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Che cosa ha rappresentato il “Mandala” nella mia vita?

La mia storia:
Disegnare mandala (figure geometriche) rappresenta un modo per 
ascoltarmi nel profondo, un momento tutto per me. Mentre disegno 
difficilmente parto con un’idea, posso avere un’intuizione su come 
voglio farlo ma il 90%  delle volte ha voce propria, significa che il risul-
tato finale sarà tutto il contrario di ciò che avevo in mente, solitamen-
te è migliore.

I mandala nella mia vita sono comparsi in un momento di grande cam-
biamento interiore ma anche concreto, casa nuova, indipendenza, 
l’allontanamento voluto da tutto ciò che era molto famigliare. Un 
riscoprirsi con pregi e difetti in totale autonomia. Quello è uno spazio 
dove posso fare ciò che voglio e proprio grazie a questo i mandala sono 
stati terapeutici perché mi hanno fatto da “specchio”, lì ho cominciato 
a riconoscere i miei punti di forza, ma anche le mie debolezze ed i miei 
limiti. Ogni mandala è un “viaggio”, la musica mi aiuta  a trovare un 
mio spazio intimo e mi permette di scoprire luoghi dove non ho mai 
avuto il coraggio di andare ma nello stesso tempo mi accompagna a mi 
sostiene come compagno di viaggio.
Se state leggendo questo foglio significa che avete voglia di vedere la 
mia mostra e per questo vi ringrazio con tutto il mio cuore.

Mandala significa “centro”.
Potente tecnica di meditazione e rilassamento per la 
mente.
I mandala sono figure geometrico/ simboliche che rappre-
sentano “l’universo interiore”.
Potente veicolo per ottenere un mondo “di pace”.
Il mandala ci permette di compiere un viaggio verso noi 
stessi (ci aiuta a comprendere chi siamo), è un linguaggio 
simbolico che aiuta a stabilire un dialogo basato sulle emo-
zioni e non solo sulle parole.
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